
Come cambia il prestito
interbibliotecario?

I modelli possibili

ecentemente i biblio-
tecari che partecipano
alla rete sex hanno ri-

cevuto dall'rccu aÌcune racco-
mandazioni circa il prestito rn-
terbibliotecario che sostanzial-
mente sono un richiamo ad or-
gan izzare  un  serv iz io  chc  in
ItaIia ancon stenta a decollare
pur tra bibl ioteche che han-
no fatto consapevolmente una
scelta di cooperazione. Di nor-
ma, le biblioteche italiane pre-
feriscono acquistare; il prestito
interbibliotecario e 1a fornitura
elettronica di documenti (/o-

cument deliuery) sono eccezio-
nali e tutto sommato utenti e
bibl iotecari condividono un
certo scetticismo circa i risultati
del servizio. Ma lo scenario sta
cambiando.

Lo scenario

Oggi un possibi le modello i-
deale di servizio di biblioteca
dovrebbe essere questo:
- l 'utente, dal la sua scrivania.
r icerca in più banche dati  ( i l

catalogo in linea, ie bibliogra-
f ie  e  g l i  spogì ì  d i  per iod ic i  in
rete, ecc.);
- scegl ie. secondo le sue esi-
geflze, lra diverse possibi l i tà
che ha a disposlzione pet otte-
nere ciò che vuole, possibilità
che sono diverse per costi, ve-
locità di trasmissione, tipo di
supporto;
- fa un ordine in linea;
- I'ordine è trasmesso al for-
nitore del seruizio (se necessa-

rio attraverso la biblioteca);
-  i l  documento  r i ch ie : to  v ie -
ne trasmesso al1'elaboratore
dell'utente attraverso la rete e
potrà essere letto direttamente
allo schermo oppure stampato,
con una risoluzione di qualità
uguale all'originale;
- iÌ costo totale, se non esiste
un finanziamento pubblico per
il servizio, sarà addebltato nel
conto del1'utente.
11 servizio prevede un singolo
punto di accesso a cui ci sl cof
lega sia per fare la ricerca che
per ricevere il documento. L'u-
tente non si chiede se i1 docu-
mento g1i arriva dalla sua bi-
bl ioteca, da aitre bibl ioteche
consorziate, da fornitori com-
merciali, da un selet di docu-
menti elel lronici,  ma valuta so-
Jo  la  qua l i tà  de l  documento .  i l
tempo di fomitura, il costo. An-
zi in questo sofisticato modello
di seruizìo centrato sul l 'utente,
quest 'ult imo ha di fatto l ' im-
pressione di accedere ad un'u-
nica biblioteca.

Questo scenado si basa sull'aP-
p l i caz ionc  d i  tecno log ie  ogg i
già esistenti, eppure tuttl sap-

piamo che per molt i  studiosi
questo tipo di servizio è anco-
ra un sogno non rcahzzato.

l l  gap

Quando le biblioteche si por-
ranno come nodo primario del-
l'informazione, cioè come quel-
1'unico punto di accesso a tutti
i servizi di informazione e for-
nitura dl documenti, il modello
ideale di servizio descritto di-
venterà realtà. In altre parole,
le biblioteche che finora sr so-
no impegnate a facilitare l'uso
dei documenti posseduti ne11a
collezione locale ora, con lo
stesso spirito di far risparmiare
i1 tempo del l 'utente, devono
faclIitarc l'accesso ad informa-
zioni e servizi, a prescindere
dalla \ocahzzazione fisica di
questi. Praticamente il prestito
interbibllotecario e la fornitura
di documenti, seruizi finora tra-
scurati e malre organizzafi, in-
sieme al la gestione dl docu-
menti elettronici diventeranno
l ossatura portante del seruizio
delle biblioteche.
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Le biblioteche in Italia si trova-
no di fronte ad un notevole
gap: tr^ la situazione di parten-
za, quella attuale, senza nessu-
na fradizione sedimentata di
servizi come il servizio di refe-
rence ed il servizio di prestito
interbibliotecario, ed il modello
ideale di unico punto di acces-
so ad informazione e documen-
t i ;  la  d is tanza sembra  tan to
grande da non r iuscire a supe-
rarla.
Certo la tecnologia da sola non
potrà fare miracoli. È solo illu-
s ione pensare  che bas t i  un
buon software per avere servi-
zi  adeguati .  Credo che l  espe-
rienza di chi usa sBN o arDAl o
a-runr2 può confermare che sen-
za  accord i  p rec is i  d i  serv iz i
cooperativi o una strategia or-
ganizzariva. anche il program-
ma più sofisticato si rivela inu-
tile.
Occorre una nuova filosofia di
bibl ioteca e, di conseguenza,
riorganizzare le attività. Questa
fi losofia non ha niente a che
vedere con la deontologia mo-
raleggiante che finora sostiene
i servizi cooperativi in Italia. In
part icolare i l  presti to interbi-
bliotecario non è quel servizio
basato sullo scambio gratuito,
vicendevole ed occasionale, di
documenti tra biblioteche sulla
base di amichevoli accordi. È
invece l unica alternafiva possi-
bile alla crisi dell'idea di biblio-
teca  come grande co l lez ione
onnìcomprensiva e va proget-
tafo ed organizzafo con un pre-
ciso modello di biblioteca di ri-
ferimento.

Modelli di biblioteca-nodo
informativo

Le biblioteche presentano gran-
di differenze tra loro per tipo-
logia (pubbliche, unlversitarie,
ammnistrat ive, statal i ,  ecc.),
stadio dl evoluzione tecnologi-
ca, afúezzalure e mezzi finan-
ziari a disposizione, esigenze
degli utenti. Per questa diver-
sità, è possibile solo parlare di
modelli generici di riferimento.
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I modell i  di  bibl ioteca come
nodo informativo sono essen-
zialmente tre: Ia biblioteca d,igi-
tale, Ia biblioteca plrrtecipante
a reti cooperaliue di bibliotecbe,
la biblioteca uirtuale. I tre mo-
de l l i  non  sono a l le rna t iv i  ma
corrispondono alle possibili ti-
pologie che prevarranno in fu-
turo. Ad ognuno dei tre mo-
delli corrisponde una diversa
procedura di r ichiesta e tra-
smissione di documenti.

I. Biblioteco digitole
E il modello di una biblioteca
isolata che offre servizi infor-
mativi telematici al più alto li-
vel lo. E formala da magazzini
di documenti elettronici e da
un sistema di ricerca delf infor-
mazione interna ed esterna
con la stessa interfaccia, rende
disponibi l i  stazioni di lavoro
aftrezzafe ed un aiuto in linea
per l'utente remoto, ha un si-
stema di gestione automatizz -

Io per tutte le funzioni tecni-
che lregistrazione degli urenti.
acquisizioni, catalogazione. for-
nitura dei documenti, contabi-
l i tà ecc.).  Si presuppone che
questo modello di bibl ioteca
possa crearsi magazzini di do-
cumenti elemronici, abbia cata-
loghi (o metacataloghi) che i-
dentifichino 1e fonti esterne ed
interne, e realizzi servizi di for-
nitura elettronica dei documen-
ti ai suoi utenti. In questo mo-
del lo di bibl ioleca digitale in-
fatti 1a fomitura di documenti è
il diretto risultato della ricerca
in rete. ma per un cerlo perio-

do sarà necessario anche fra-
smettere documenti a stampa
per fax oppure per posta elet-
tronica dopo av erli digitalizzati.

2 Biblioteco p ortecip onte
o reti cooperotive
Un altro approccio possibile è
che le singole funzioni neces-

sarie per realizzare il servizio
ideale di un utente che da casa
interroga e riceve i documenti
rlchiesti vengano distribuite tra
più bibl ioteche col legate da
una rete cooperativa. In questo
caso Ya real izzafo un sistema
b ib l io tecar io  in  cu i  le  s ingo le
funzioni (magazzini di dati  e
documenti elettronici, sistemi
standard di r icerca, servizi  di
trasmissione di documenti, si-
stemi di contabilità) siano di-
str lbuite a l ivel lo geografico
(naz iona le  o  loca le )  oppure
per specializzazione disciplina-
re, con un'architettura centra-
hzzafa o client/server. La con-
seguenza è che l 'utente deve
connettersi a determlnati server
per specifici servizi come la ri-
cerca in metacataloghi e la for-
nitura cooperativa di documen-
ti. Le biblioteche specializzate
o le blblioteche su11o stes-
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La crisi della biblioteca
di Alessandria

I I concetto di biblioteca come raccolta comprensiva di tutto

I 1o scibile è un'utopia ricorente de11a nostra cultura, che an-

cora continua ad ispirare recenti progetti di costruzione di

nuove biblioteche. In realtà sfa avanzando un nuovo concetio
di biblioteca, come nodo informativo in rete. I fattori che pre-

mono per il cambiamento delle biblíoteche sono molti, tra

cui:

Esplosione dell' informa zione
Nessuna biblioteca può avere tutto quel1o che un utente potrà

richiederle.
Crisi dello Eazio
Lo spazio è sempre limitato rispetto alla crescita indefinita del-
1e collezioni bibliotecarie.
Aumento dei costi dei Periodici
Inflazione e aumento dei costi superano le possibilità di cre-

scita del budget.
Documenti elettronici
La produzione di giornali elettronici ed altri documenti su

suppolto elettronico richiede forme non fradrzronali di acces-

so e gestione.
Riconuersione
Vari progetti di riconversione su supporto eletfronico di docu-
menti a stampa devono vedere 1e biblioteche come protagoni-

sle at l ive del cambiamentc.
Reti ad, alta uelocitò
La possibilità di connessíoni ad alta velocità tra biblioteche e

centri di informazione crea potenziali mega collezioni di do-

cumenti.

so teritorio che cooperano per
realizzare il servizio devono in
questo caso stringere accordi
specifici tra di 1oro. In partico-
lare ci si può accordare su un
sistema cenúalizzafo (come ad
esempio ocrc o 1o stesso snx)
o su un sistema distribuito. In
ognuna deile possibilità indica-
te, da1 punto di vista tecnologi-
co, è molto impofiante l'uso di
standard.3 Ne1 caso del sistema
cenlt alizzaÍo saranno standard
de facto, anche se è da preve-
dere il collegamento di più si-
stemi centralizzati cor, singole
interfacce. Nel caso di sistemi
distribuiti sarà necessario uno
standard aperto e 1a verlfica di
conformità allo standard potrà

. :
essere piu laboriosa. E possibi-
le anche una soluzione ibrida,

72

ad esempio alcuni cataloghi re-
g iona l i  che  devono essere  r i -
cercati prima di estendere ad
aitre fonti esteme la ricerca. Ri-
spetto ai sistemi attuali di pre-
sl i lo interbibl iorecario e forni-
tura di documenti, vanno co-
struite interfacce in cui l'utente
può effettuare autonomamente
le ricerche.

3. Biblioteca virtuale
In questo caso l'accento non è
sul le funzioni da svolgere per
offrire il servizio ma sulf infor-
mazioîe che è organizzata ir:'
rete con sistemi automatici di
icerca e fomitura di documen-
ti per l'uso diretto di un pub-
blico generico. 11 modello di ri-
ferimento per il prestito inter-
bibliotecario (o meglio extra-

bibliotecario) e 1a fornitura e-
lettronica dei documenti è ba-
sato su11e regole di mercato e
vedrà in concoffenza bibliote-
che e fornitori commerciali che
offrono servizi tra cui I'utente
sceglierà quello di migliore qua-
1ità. Le biblioteche che si met-
teranno in questa impresa 1o
faranno per motivi  commercia-
li, cioè per ottenere un profitto
dalla vendita dei servizi e non
come ora per un dovere mora-
le di fornire ad un'altra biblio-
teca, come ultima risorsa, un do-
cumento di cui è l'unica dePo-
sitaria.

Come cambia il prestito
interbibliotecario
in ltalia?

Credo che vadano evitati due
errori fatti in passato: quello di
introdurre servizi  sof ist icat i
senza sufficiente conoscenza di
tune le implicazionj di servizio
da parte dello staff; que11o di
fornire servizi che l'utente non
sia in grado di capire. Si rischia
di non essere real ist ici  e di
rendere disponibili servizi che
richiedono un grosso sforzo
all'utente. In particolare, Ìa mia
convinzione è che la scelta tra
i possibili servizi di prestito in-
terbibliotecario e fornitura dei
documenti è basata su consi-
derazioni economiche e non
tecniche, cioè basata sull'ana-
lisi dei costi e de11e risorse di-
sponibili e non sulla tecnolo-
gia. A ben vedere la scelta è
essenzialmente politica.
Ad esempio, come potrebbe
cambiare i1 prestito interbiblio-
tecario in Italia? 11 panorama è
quello di una molteplicità di
biblioteche di,medie dimensio-
ni che generalmente, se sono
disponibili a spedire in prestito
i propri documenti o copie di
questi, evitano accuratamente
di chiedere un corr ispett ivo,
per motivi vari di cui non ul-
timo quello che pochi hanno
quantificato quanto costa una
transazione di prestito interbi-
bl iotecario ( intendo i ì  costo

complessivo incluso il tempo
del personale ed i costi di strut-
tura ).  L' impressione le l  c:Pe-
ùenza) è quella di un sistema
poco e f l i c ien te  po iche le  s in -
gole col lezloni hanno lacune
(1ibri  che non ha nessuno) e
po iché I '  o r  gan izzaz ione de1
servizio non è in grado di ga-
rantire un aumento del traffico
del servizio di prestito interbi-
b l io tecar io .  Non mi  sembra
realistico perseguire il modello
di biblioteca digitale o il mo-
dello di biblioteca virtuale. La
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reahzzazione di reti cooperati-
ve integrate con i servizi com-
merciali potrebbe essere 1a so-
luzione per el iminare queste
barriere e garantire un scrvizio
efficiente. Oggi non esiste nes-
sun servizìo cooperativo in I-
talia che raccolga i dati di tutte
1e col lezioni bibl iotecarie né
tanto meno renda disponlbili
tutte le offerte dei fornitori
commerciali di documenti. D'a1-
tronde anche all'estero, g1i e-
sempi più completi come oclc
o nru, grandi sistemi centraliz-

zati ,  non comprendono tutte
queste possibilità.
Credo che si debba avere chia-
ro il modello di biblioteca che
si persegue, pianificando nel
lempo.  a  p icco l ì  pass i  lo  sv i -
luppo del servizío di prestito
interbibliotecario e fornitura e-
lettronica dei documenti. Le fa,
si necessarie saranno que1le
descritte di seguito.

Condivisione di risorse e
pianîficozione di collezioni
speciolizzote
Un rischio neÌl'attuale situazro-
ne economica è che ogni bi-
blioteca decida di disdire ab-
bonamenti o di eliminare do-
cumenti poco richiesti, così che

Estendere I'accesso
fiust in time access):
alcune esperienze

I a cooperazione bibliotecaria è uno strumento che si rive-
lr la essenziale per sviluppare i servizi. Melvill e Ohiolink,
due reti bibliotecarie statunitensi, hanno rcalizzato un consor-
zio pet costruire un'unica interfaccia per l'accesso'ad una va-
rietà di banche dati in linea, con 1a possibilità di fomire docu-
menti che vengono richiesti direttamente dagli utenti a ciascu-
na delle bibliotcche del consorzio.
Possono le biblioteche porsi nel libero mercato? c,rnr è un
consorzio di biblioteche che ha realizzato Uncover, un servi-
zio commerciale recentemente acquisito da Blackewell che
fornisce g1i indici dei periodici e, a tariîîa, la fornitura degli
articoli per fax o in rete.
Un settore in cui c'è una forte esigenza di servizi di fornitura
di documenti è quello dei periodici. La George \X/ashington
Universin- ha diviso I periodici in tre fasce, secondo la valuta-
zione clella loro impoftanza:
- colltzione di base, essenzlale per 1e attività di ricerca e di-
danica dclì unrr-ersità:
- titoli che possono essere recuperati, se richiesti, con il pre-
stito interbibliotecario tradizionale;
- abbonamenti disdetti, di cui però è resa disponibile gratui
tamente per chi lo richieda la fomitura elettronica dell'anico-
lo.
Imponanti risultati sono attesi, in Ifalia, dal progetto comuni-
tario cesa, coordinato dal cn dell'Università di Boloena. L'o-
biettivo del progetto è quello di costituire un catalogò dci pe-
riodici scientifici europei, connesso a servizi informativi degli
indici dei periodici e a metadati su tutti i servizi disponibili
per ogni periodico ("Pagine gialle").

tra qualche tempo questi abbo-
namenti e libri non saranno di-
sponibi l i  presso nessuna bi-
blioteca. Le collezioni delle bi-
blioteche si assomigliano sem-
pre di più, perché tutt i  com-
prano gli stessi documenti di
base.
È ínsensato oríentare 1a biblio-
teca verso l'accesso senza ade-
rire ad una rete cooperativa. È
essenziale invece orientare lo
svi luppo del le col lezioni:  1a
pianif icazione degli  acquist i
non può più essere un mito
m a  c ' è  b i s o g n o  d i  u n  p i a n t . r
cooperativo che copra i biso-
gni degli utenti. In questa nuo-
va ottica della biblioteca come
nodo-inÍormativo di rete, c ne-
cessario un camblamento di at-
teggiamento: non pensare solo
ai propri utenti, ma avere una
v is ione p iu  ampia  de j  comunj
utenti  di rutte le bibl ioteche
del consorzio. È necessarìo af-
frontare il problema a livello
iocale, regionale, nazionale. La
pianificazione degli acquisti

deve diventare obiett ivo im-
portante tanto quanto la co-
s t r u z i o n e  d i  c a t a l o g h i  u n i c i .
appunto finalizzati a garanfire
l'accesso ad una collezione ar-
moniosa di documenti.

lntegrazione di documenti
elettr o nici di fornito ri
commercioli e prestito
interbibliotecorio
La condivisione di risorse tra
biblioteche collegate dovrà atti-
vare i l  servizio in modo che
chiunque possa identificare e
),ocal izzare ciò che g1i serve.
Sempre di più i  servizi  com-
merciali si sono afîiancati agli
sforzi cooperativi delle bibliote-
che, con quali tà di servizi  di
fornitura di documenti che
sembrano migliori. Allora per
le biblioteche è necessario rn-
tegrare queste possibilità nelle
interf'acce per g1i utenti. Così
che il recupero dei documenti
potrà awenire sía dalle colle-
zioni bibliotecarie, sia da forni-
tori  di documenti,  sia da
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documenti elettronici in rete e
dagli stessi editori, con collega-
menti alle diverse possibilità di
accesso. Propricr perche ìe pos-
sibilità sono tante, diventa im-
poftante fornire un unico pun-
to di accesso dove identiflcarle
tutte. Per 1a bibl ioteca nodo-
informativo questo seruizio tm-
pl ica la necessità dì r 'omhinare
il prestito interbibliotecario con
1a fo rn i tu ra  de i  document i ,
cíoè di unire il ruolo tradizio-
nale di prestito dei documenti
del la propria col lezione con
quello di procurare 1'accesso
efficiente alle risorse in rete.

I motori di ricerco
di Internet non sono integroti
con i sistemi di biblioteco
I sistemi di ricerca di Internet
sono tutti basati su modalità di
r icerca che uti l izzano sistemi
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client/server, ed invece i cata-
loghi di biblioteca sono per lo
più raggiungibi l i  con accesso
termlnale. Questa càrenza fo-
gl ie molto valore alÌe r isorse
che la biblioteca può rendere
disponibili. Occore quindi or-
ganizzare l '  accesso con pro-
tocol l i  standard ai cataloghi
(opac), garantendo l 'accesso
integrato a tutte le funzionalità
che la biblioteca deve rendere
disponibili per l'utente remoto
lr icerca, documcntj elettronici.
prestito, assistenza) con Ìa pos-
s ib i l i tà  d i  scar icare  descr iz ion i
blbliografiche. Inoltre 1e biblio-
teche dovranno avere un ruolo
attivo nella digitalizzazione dei
documentl. A11o stesso modo
in cui, immediatamente dopo
l'invenzione della stampa. i ma-
noscrítti furono convettiti in te-
sti stampati, le biblioteche do-

v ranno preoccupars i  d i  d ig i ta -
l izzare ed indictzzare i  docu-
menti.  Se le blbl ioteche non
riusciranno ad integrarsi con 1a
re le ,  s i  i so le ranno e  le  lo ro  r i -
sorse saranno sottoutilizzate.

Conc lus ion i

Il cambiamento più impofiante
ne1 seruizio di prestito interbi-
bliotecario sarà costituito dal
prevalere di un sistema centra-
to sull'utente. Le conseguenze
saranno molte; tra queste:
- la verifica della richiesta non
sarà più un processo diverso
dalla ricerca e dall'ldentiflcazio-
ne ma coinciderà con quelio;
- i sistemi di ricerca incorpo-
reranno la possibilità di richie-
dere la fornítura;
- i l  servizio diverrà sempre

più un servizio di prestito ex-
tra-bibl iotecario poiche i  lcrmi-
tori commerciali, g1i editori ed
i l ibrai stanno estendendo la
gamma ÍradrzionaLe dei loro
servìzi.
In conclusione, per le bibliote-
che che vogliano sviluppare i1
servizio di prestito interbiblio-
tecario, l'agenda delle cose da
farsi dovrà prevedere alcuni
passaggi indispensabili:
-  osservare attentamente le
aspetÍative deglì utenti ed i cam-
biamenti di compofiamento;
- svi luppare piani real ist ici
per 1o sviluppo di servizi di ri-
cerca e fornltura di documenti
in rete;
- al-r,iare sistemi dl coopera-
zione bibliotecaria e formare al-
leanze con i vari fornitori com-
merciali;
-  dare adeguata informazione
agli utenti (quelli intemi ma an-
che quelli remoti) per creare a-
spettative realistiche circa le rí-
sorse disponibili, i costi, i livel-
li di servizio che la bibiioteca
può offrire ne1 breve periodo.

Note
1 -rr le. è un progetto comunitario
per lo sviluppo del prestito interbi-
bliotecario. Si basa su un'architettu-
ra client/seruer, centralizzata a IweI-
lo nazionale con la finalità di costi-
tuire un unico punto di accesso per
chi vuole fare richieste di prestìto
interbibliotecario in un sistema com-
pletamente distribuito di biblioteche.
Ciascuna biblioteca è lasciata libera
di risponclere alle richieste, visualiz-
zate in un'apposita lista, fornendo la
fornitura. 11 progetto è ancora in fa-
se di sperimentazione.
2 .c.RrsL è un sìstema di trasmissione
elettronica dei documenti come im-
magine, messo a punto da nrx. Sìa
la biblioteca che trasmette che la bi-
blioteca che riceve devono essere
dotate di un programma finalizzato
alla funzione, capace inoltre di una
gestione essenziale del seruizio.
r L rrrc. la Fedrrazione internaziona
lq  de l ìc  as .oc iaz ion i  b ib l io tecar ie ,
svolge da annì un ruolo attivo nello
sviluppo del servizio di prestito in-
terbibliotecario e nella diffusione di
stan.lard del seruizio. lnlormazioni e
articoli aggiornati sono ricercabili
presso la pagina web dedicata al
prestito interbibliotecario dr trleNsr
all'unr: http://www.nlc bnc.calitlal
Illillprot,htm
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